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CAMPANIA
VIOLATA

Il ministro Orlando: è una
sfida che lo Stato ha il
dovere di vincere per
riscattare il destino di un

territorio e di una
popolazione 
De Girolamo: difendiamo
la nostra agricoltura

Bonifiche, via libera della Camera
DA ROMA ANTONIO MARIA MIRA

utti insieme per la "terra dei fuochi". Per
una volta in Parlamento c’è quasi l’una-
nimità. Con pochissimi voti contrari la

Camera ha infatti approvato otto mozioni che
impegnano il Governo a mettere in atto, rapi-
damente, tutte le iniziative e gli interventi per
risanare il territorio, fra le province di Napoli e
Caserta, flagellato dallo smaltimento illegale e
l’incendio di rifiuti tossici. Le mozioni, presen-
tate da Movimento 5 stelle, Gruppo misto, Sel,
Pd, Scelta civica, Centro democratico e Pdl, so-
no state riformulate come chiesto dal sottose-
gretario per l’Ambiente, Marco Flavio Cirillo, e
poi votate a larghissima maggioranza.
Nelle varie mozioni si denuncia come nella "ter-
ra dei fuochi" «da anni si con-
suma uno dei delitti ambien-
tali più atroci», con «conse-
guenze disastrose per l’am-
biente e per la salute dei citta-
dini». E questo mentre «non è
possibile rilevare una strategia
complessiva e sinergica tra le
istituzioni centrali e locali te-
sa a contrastare in maniera ra-
dicale tale fenomeno». In-
somma «un quadro desolante
dietro cui appaiono ancora o-
scure le cause delle tante e in-
spiegabili omissioni sui ne-
cessari approfondimenti di
mappatura dei siti e sulle mancate bonifiche, o-
missioni che continuano a perpetrarsi ancora
oggi, senza che alcuna azione concreta, venga
intrapresa per porre fine ad uno scandalo im-
mane».
Per tutte queste premesse la Camera impegna
il Governo «a perpetuare una politica di ina-
sprimento delle pene per i reati ambientali, da
assimilarsi a quelli di stampo mafioso e/o ter-

T
roristico»; «ad assumere tutte le iniziative eco-
nomiche e normative che garantiscano un pre-
sidio costante e permanente delle aree» com-
preso l’uso dell’esercito; «a valutare l’opportu-
nità di avviare un’indagine accurata sulla salu-
brità dei terreni, delle falde acquifere e dell’a-
ria nelle aree più direttamente interessate dal-
lo sversamento illegale di rifiuti tossici, anche
al fine di prevenire allarmismi generalizzati che
possono danneggiare il settore agroalimenta-
re»; ad «attivare e aumentare le risorse finan-
ziarie pubbliche per far decollare il settore del-
le bonifiche» ma anche «a vigilare a che i lavo-
ri eventualmente affidati a ditte specializzate
nel settore non siano in alcun modo ricondu-
cibili a persone legate alla criminalità organiz-
zata, scongiurando il rischio che a bonificare il

territorio dai rifiuti tossici sia-
no gli stessi soggetti che han-
no deliberatamente avvelena-
to»; «ad assumere iniziative
normative per consentire ai
comuni interessati l’allenta-
mento del patto di stabilità»
per gli interventi in campo
ambientale. 
«Apprezzamento», è stato e-
spresso dal ministro dell’Am-
biente, Andrea Orlando se-
condo il quale il dramma del-
la "terra dei fuochi" «rappre-
senta il simbolo di una sfida
ambientale che lo Stato italia-

no ha il dovere di vincere per riscattare il desti-
no di un territorio e di una popolazione». E ha
spiegato che «una presenza più forte delle isti-
tuzioni, anche con un più coordinamento stret-
to tra i diversi ministeri competenti; l’inaspri-
mento delle pene per i reati ambientali, in par-
ticolare per i roghi dei rifiuti; l’avvio dell’atti-
vità di bonifica e risanamento sono i cardini
dell’azione cui è improntata non solo l’azione
del mio ministero ma quella dell’intero Gover-
no. Da oggi – ha concluso – possiamo dire che
quest’impegno è stato assunto nella forma più
solenne, cioè dall’intero Parlamento». Sulle stes-
sa linea il Ministro delle Politiche agricole ali-
mentari, Nunzia De Girolamo, secondo la qua-
le «dobbiamo difendere la nostra agricoltura, i
nostri agricoltori onesti e non possiamo per-
mettere più a nessuno di violentare e mortifi-
care» questa terra. Ha poi ricordato come fino
a ottobre 2013, i controlli operati in Campania
dall’Ispettorato repressione frodi sono stati
2.045. Di questi 284 all’interno dei 57 comuni
della "terra dei fuochi", con una percentuale di
irregolarità del 7%. Per i mesi di novembre e di-
cembre i controlli saranno intensificati con l’o-
biettivo di svolgerne 200 in soli due mesi.
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IL PRIMATO

RICICLO, ITALIA AL TOP
SECONDA IN EUROPA
Non solo maglie nere ed
emergenze. Sul totale dei rifiuti
dell’Unione Europea l’Italia si
attesta come il secondo Paese
per valore assoluto di
recupero: sono ben 37 milioni
le tonnellate di rifiuti che
recuperiamo, poco meno di
quanto avviene in Germania e
ben superiori a Paesi come
Francia e Gran Bretagna. È
quanto emerge dallo studio
"Riciclo Ecoefficiente",
condotto dall’Istituto
Ambiente Italia. La produzione
dei rifiuti in relazione alla
ricchezza prodotta ha subito
una contrazione evidente nel
nostro Paese: - 13,6%, a fronte
del -2,7% dell’insieme dei Paesi
dell’Ue, scendendo a 41
tonnellate per milione di euro
contro le 64,9 della Germania,
le 65,5 del Regno Unito, le
92,6 della Francia. Oltre al
vantaggio del recupero dei
materiali, l’utilizzo di materia
prima seconda consente al
nostro Paese di risparmiare
circa 15 milioni di tep
(Tonnellate Equivalenti di
Petrolio) di energia primaria.

Il cavalcavia dei veleni: due arresti
DA ROMA

ultimo l’hanno arrestato gli uomini del nu-
cleo di polizia intercomunale di Aversa. Cin-
quanta anni, napoletano, stava incendiano

un cumulo di rifiuti di plastica e pneumatici accanto
al cimitero di Gricignano di Aversa. È il sesto incen-
diario arrestato in appena sei giorni. Un segno che, pur
se tra grandi difficoltà e ritardi, il sistema dei control-
li comincia funzionare e a dare i primi risultati, so-
prattutto per il grande impegno delle procure di San-
ta Maria Capua Vetere e di Napoli Nord (nata da pochi
mesi) e delle forze dell’ordine, giunte ormai ai limiti del-
le dotazioni di ore di straordinario e di carburante.
Il primo colpo assegnato agli incendiari è sicuramen-
te il più importante e riguarda un luogo che Avvenire
ha raccontato quattro mesi fa col titolo «C’è una "bom-
ba" sotto il cavalcavia». Il 31 ottobre i carabinieri di A-
versa hanno arrestato due persone e denunciato altre
tredici per gli scarichi e gli incendi di rifiuti nel terri-
torio al confine tra Trentola Ducenta e San Marcellino.
In particolare sotto il cavalcavia dell’asse Marcianise-
Napoli, diventato un vero e proprio forno illegale di o-
gni tipo di rifiuto. Dopo la nostra denuncia nella zona
sono state poste alcune telecamere che hanno im-

mortalato gli incendiari ma anche altre persone che si
sono "limitate" a scaricare i rifiuti. Per i primi l’accu-
sa è incendio di rifiuti «da cui può derivare un perico-
lo» (articolo 423 del Codice penale). E non solo alla sa-
lute, perché il fuoco aveva danneggiato la struttura
stradale. Ma, ha avvertito il procuratore Corrado Lem-
bo, «è necessario al più presto creare un’apposita se-
zione del Codice penale dedicata alla tutela del bene
ambientale».
Sempre le telecamere nascoste hanno permesso di ar-
restare altre due persone e denunciarne 13 per sver-
samenti e incendi a Casal di Principe. Inchiesta dei ca-
rabinieri coordinata questa volta dalla neonata procura
di Napoli Nord, competente per una bella fetta della
"terra dei fuochi". Immagini molto esplicite, fatti non
episodici come dimostra l’uso da parte degli incen-
diari, in tutte e due le località, di benzina o cherosene
per appiccare e alimentare le fiamme. Poco più a sud,
invece, il sesto arresto. Infine a Varcaturo, in provincia
di Napoli ma al confine col Casertano, sempre i cara-
binieri hanno arrestato una donna mentre stava ap-
piccando il fuoco a quattro cumuli di rifiuti speciali, in
particolare copertoni.

Antonio Maria Mira
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Approvate
all’unanimità otto
mozioni che
impegnano
l’esecutivo a
mettere in atto le
iniziative per
contrastare i roghi
di rifiuti tossici
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Napoli, Forum sul mondo a scarti zero
NAPOLI. "Un futuro senza
rifiuti. Un mondo a rifiuti zero"
è il tema della decima edizione
del Forum internazionale
dell’Informazione per la
salvaguardia della natura,
organizzato dalla rete
Greenaccord a Napoli. Da oggi
al 9 novembre Castel dell’Ovo
ospiterà trenta relatori e oltre
cento giornalisti provenienti da
cinque continenti. Filo
conduttore: presentare le
strategie e i vantaggi di un
nuovo approccio al problema
rifiuti. Un appuntamento di
assoluto rilievo nel panorama
scientifico italiano dove alcuni
dei massimi esperti mondiali
approfondiranno i molteplici
aspetti del problema rifiuti,
dall’impatto sulla qualità della

vita alla tutela degli ecosistemi,
e partendo da esperienze
concrete proporranno vie
alternative per inserire la
questione rifiuti nel quadro di
un nuovo modello di sviluppo,
che sia finalmente sostenibile
da un punto di vista ecologico,
economico e sociale. Tra le
iniziative previste spicca il
progetto di educazione
ambientale che coinvolgerà
decine di studenti delle scuole
superiori campane. I ragazzi
seguiranno i lavori del Forum e
utilizzeranno le informazioni
apprese per sviluppare
elaborati multimediali che,
valutati da una giuria di esperti,
saranno premiati.

Valeria Chianese
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Terra dei fuochi: adesso tocca al governo agire per il risanamento

le inchieste
Gli incendiari
incastrati dalle
telecamere
In appena sei
giorni sono sei
le persone
fermate per
incendi tra
Napoli e Caserta

«Troppe neoplasie, la Piana di Gioia Tauro è infetta»
DA REGGIO CALABRIA DOMENICO MARINO

a Piana di Gioia Tauro ci mette
la faccia». È un invito, una spe-
ranza, un grido di dolore, una ri-

chiesta d’aiuto e pure una pagina Facebook.
L’ha creata Carmela Centorrino, trenta-
quattro anni, una famiglia appena creata e
la capacità di trasformare in impegno ed e-
sempio positivo il dolore, la sofferenza lan-
cinante. Come può essere la malattia d’u-
na sorella, Federica, appena ventidue anni
ma già ferita da una rara forma di linfoma.
Che secondo Carmela e molti altri è figlio
dell’inquinamento tossico presente nella
Piana di Gioia Tauro dove Carmela e Fede-
rica vivono. E che nonostante tutto non vo-
gliono abbandonare. «Perché devo scappa-
re via - si sfoga Carmela -? Io lavoro, mio
marito pure, qui c’è la nostra famiglia, è la
nostra terra. Siamo fortunati, perché devo-
no costringerci a scappare via?». 

L«
La giovane sottolinea che la pagina non è
stata creata contro nessuno ma per segna-
lare un problema, forse un dramma: i trop-
pi casi di neoplasie di ogni genere che col-
piscono i residenti in questo spicchio di Ca-
labria reso incomparabile dalla natura, ma
sfigurato dall’uomo. Anzitutto per mano
della ’ndrangheta che
qui spadroneggia. E so-
no proprio le parole di
due affiliati alle cosche,
intercettati durante le
indagini sfociate nell’o-
perazione Saggezza del-
la procura antimafia di
Reggio Calabria, ad alimentare la preoccu-
pazione per gli effetti devastanti dei rifiuti
pericolosi smaltiti illegalmente nella Piana
per anni. «Ne hanno atterrati di questi cosi
tossici nella montagna, che glieli hanno por-
tati i pianoti, che lì a Gioia Tauro dice che
stanno scoppiando», raccontava il capoba-

stone al "compare". 
«Io non voglio puntare il dito contro nessu-
no, non perché abbia paura altrimenti sa-
rei rimasta zitta. Mi preme fare istituire il
registro tumori che non esiste», insiste Car-
mela ricordando che la sua iniziativa segue
quella analoga promossa da una donna a

Crotone, altra terra ca-
labra ferita dall’inquina-
mento di rifiuti tossici.
«La pagina è un’occa-
sione per dare conforto
a chi ha bisogno. Perché
bastano due parole: la
condivisione del dolore,

e la montagna che hai dinanzi fa meno pau-
ra. Assieme alla fede, che ci ha aiutato tan-
to. Altrimenti quando un medico ti dice che
tua sorella, la piccola di casa, ha pochi me-
si di vita...». 
In due settimane la pagina ha già raccolto
7.300 "mi piace", e il trend è in crescita.

«Molti mi contattano in privato. Il mio cel-
lulare - sottolinea Carmela - ormai è un te-
lefono azzurro». Sul social network, tra l’al-
tro, stanno diventando pubbliche un’infi-
nità di storie di neoplasie che confermano
i timori degli abitanti della Piana. Le rivela-
no Giuseppe, due sorelle di Nicotera, Giu-
sy che vive a Valletri, Alessandra di Gioia
Tauro e molti altri. Sono mariti, mogli, figli,
amici e anche i malati stessi a farsi avanti.
Lunedì Carmela ha lanciato l’idea di siste-
mare sui balconi delle case di Gioia Tauro
degli striscioni con la frase "Io ci metto la
faccia" per dare ancora più forza al grido
d’aiuto di tutta la Piana. «Perché stavolta le
istituzioni non devono poter continuare a
ignorarci». Domenica la Nuova Gioiese, che
milita in Serie D, porterà il motto pure in
campo. Tutta la Piana, e non solo, s’è ritro-
vata nel grido di dolore e speranza di Car-
mela e Federica.
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La battaglia via internet di 
Carmela Centorrino per far 
istituire il registro dei tumori
«Io ci metto la faccia»

Famiglie vedove, la minaccia gender
ROMA. Tra i milioni di famiglie italiane che
pagano sulla loro pelle l’effetto congiunto
della crisi e di decenni di malapolitica in
questo settore, ce n’è un’aliquota tutt’altro
che trascurabile costretta a vivere spesso
affrontando un di più di sacrifici. Si tratta
delle “famiglie vedove”, quelle cioè il cui
"titolare" ha perso il coniuge. «Sono circa un
milione e 200mila i capifamiglia in queste
condizioni, un milione dei quali con figli, in
almeno 100mila casi minorenni», ha detto il
presidente del Forum delle associazioni
familiari Francesco Belletti, durante il
convegno presieduto da Luisa Santolini e
promosso da "il Melograno", sodalizio che da
12 anni si batte per la difesa di diritti ridotti
sempre più al lumicino. A cominciare da quelli
connessi alla fonte spesso principale e unica
di sostentamento per quei nuclei, ossia la
pensione di reversibilità, bersaglio negli ultimi
vent’anni di ripetute penalizzazioni e
discriminazioni. Impostare un’azione per il

recupero di spazi e di coperture sempre più
ridotti non è facile, come ha evidenziato il
senatore Maurizio Sacconi (Pdl), invitando a
una presa d’atto realistica delle poche risorse
disponibili, ma garantendo ugualmente un
sforzo in sede di legge di Stabilità. La leva

attivabile è quella della composizione dei
nuclei, attraverso l’Isee, di cui pure il Forum
ha ribadito i limiti. Ma Sacconi ha messo in
guardia soprattutto contro il “rischio gender”
incombente, che se centrasse il «bersaglio
finale» della reversibilità per le coppie gay,
farebbe semplicemente «implodere il

sistema». Di qui l’appello a unire le forze in
una battaglia culturale comune contro
l’ondata in arrivo. Battaglia che certo le
famiglie vedove di ispirazione cristiana
condividono, ha sottolineato la presidente de
"il Melograno" Amelia Cucci Tafuro, ma senza
rinunciare a premere sul legislatore perché
almeno vengano smussate certe punte di
ingiustizia. Belletti ha garantito l’appoggio del
“cartello” da lui presieduto, aggiungendo un
elogio a queste famiglie che, colpite da
vedovanza, riescono a trasformare il dramma
umano in una spinta all’impegno. È in fondo
l’"icona biblica" di Giuditta proposta ai
presenti da don Paolo Gentili, direttore
dell’ufficio nazionale Cei per la Pastorale
della famiglia, che riesce «a offrire uno
sguardo di speranza» a se stessa e al suo
popolo. Alle vedove cristiane, in particolare,
Gentili ha «riannunciato la vicinanza della
Chiesa» promettendo «una premura e
un’attenzione speciale».

Dopo i tagli alle pensioni 
di reversibilità, l’estensione del 
diritto alle coppie gay dissiperebbe 
le poche risorse rimaste

LA POLEMICA

LA POMÌ INFIAMMA IL WEB
COI POMODORI «PADANI»
«Utilizziamo solo pomodori freschi dei
soci del Consorzio Casalasco, coltivati
nel cuore della Pianura Padana, ad una
distanza media inferiore ai 50 km dagli
stabilimenti di confezionamento».
L’azienda Pomì, specializzata nella
lavorazione del pomodoro, lo specifica.
E lo fa in una pubblicità. Della Campania
e della Terra dei fuochi, l’area flagellata
dalla presenza di rifiuti tossici, non parla
mai. Ma per gli utenti dei social network
il riferimento è piuttosto chiaro. E così
scoppia la polemica. Del resto se
l’azienda – che nell’immagine grafica
della pubblicità piazza il pomodoro al
Nord dell’Italia – non fa riferimento alla
questione campana, è pur vero che sulla
sua pagina Facebook sottolinea che «i
recenti scandali di carattere
etico/ambientale che coinvolgono
produttori ed operatori nel mondo
dell’industria conserviera stanno
muovendo l’opinione pubblica». Le frasi
hanno scatenato una pioggia di critiche
e proposte di boicottaggio, a partire
dalle autorità campane, con il
governatore Stefano Caldoro che ha
parlato di «pomodori solo marketing»
(quelli del Nord) in confronto e «al
sapore dei nostri» e l’assessore
regionale all’Agricoltura  Daniela
Nugnes che ha chiesto «di non fare i
furbetti sul mercato». Fedagri-
Confcooperative è invece scesa in
campo in difesa della Pomì: «Non c’è
nulla di male nel valorizzare il legame
con la zona di produzione». La guerra
tra pomodori è aperta.


